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Federazioni Coni 
La magistratura 

avvia una indagine 
Inchiesta del giudice Melisi sulla gestione dei fondi in bilan­
cio - Ieri interrogato Beneck, ex presidente della Federbaseball 

ROMA — Una indagine su tutte le Federa­
zioni sportive: obiettivo, accertare in che 
modo sono stati fino ad ora gestiti e spesi i 
fondi (decine di miliardi) loro annualmen­
te assegnati dal Coni. L'indagine è stata 
avviata dal sostituto procuratore della Re-

Subblica di Roma, Luciano Infelisi, già da 
:mpo titolare di una inchiesta su presunte 

irregolarità amministrative e contabili nei 
bilanci della Federazione baseball. È stato 
proprio durante la conduzione di questa 
inchiesta che il giudice ha ritenuto di dove­
re allargare gli accertamenti anche a tutte 
le altre Federazioni. In pratica è lo stesso 
Coni ad essere, anche se indirettamente, 
sotto inchiesta: è a questo ente, infatti, che 
spetta il compito di controllare e poi appro­
vare i bilanci delle Federazioni ad esso ap­
partenenti. 

La notizia dei nuovi accertamenti ordi­
nati da Infelisi non ha ricevuto ieri alcun 
commento presso la sede del Coni. Franco 
Carraro, il presidente, si è limitato ad after* 
mare: «Dmattina (stamane per chi legge, 

n.d.r.) si riunirà la giunta esecutiva. Af­
fronteremo e discuteremo la questione in 
quella sede». Oggi, dunque, se ne potrebbe 
sapere di più. 

Ieri, intanto, Infelisi ha interrogato — 
come indiziato di reato — Bruno Beneck, 
ex presidente della Federazione baseball, 
dimissionario da quando la magistratura 
avviò l'inchiesta sul suo operato. Non mol­
to tempo fa il giudice Infelisi aveva già di­
sposto il sequestro dei bilanci e di tutta la 
documentazione contabile della Federazio­
ne baseball. 

L'inchiesta aveva preso il via dopo una 
serie di esposti giunti a Palazzo di Giustizia 
(e va sottolineato che uno era a firma di 
Carraro e Pescante, presidente e segretario 
generale del Coni), venivano denunciati fi­
nanziamenti illeciti a giornalisti in cambio 
di un'attività di propaganda del baseball, 
irregolarità amministrativa e, addirittura, 
falsi in relazione ai rendiconti relativi al­
l'allestimento dei campionati europei di 
baseball svoltisi a Rimini nel 1983. 

Nel momento magico della Juventus il giudizio del suo allenatore 

L'umile Trap, primo della classe 
«Troppi elogi... non mi fido» 

«Finora ha funzionato tutto bene, i nuovi si sono inseriti, ma maggio è molto lontano» - «Temo il Napoli che 
devo affrontare domenica» - Nel 1930 i partenopei fermarono i bianconeri reduci da otto vittorie consecutive 

Giovanni Trapattoni 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Che fatica essere i orimi della classe. 
Giovanni Trapattoni praticamente ha dovuto passare 
mezza mattinata destreggiandosi, non sempre di na­
scosto, nell'arte delle manipolazioni. Per lui e per la 
Juventus, ieri a Coverciano, c'è stato un coro di elogi, 
che però e stato poco apprezzato dal tecnico biancone­
ro. «Qui va a finire che qualcuno me la tira a forza di 
farmi i complimenti. Signori andiamoci piano, non 
esageriamo. Ancora non abbiamo vinto niente. E tem­
po di finirla col dire che il campionato è bello che 
chiuso e che lo scudetto è nostro. Per adesso abbiamo 
fatto un bel record, che aiuta il morale dei miei ragazzi, 
ma basta così. Per le conclusioni, aspettiamo fino a 
maggio, lo preferisco, non vorrei rimanerci male e non 
vorre i che qualcuno me la tirasse proprio». 

Non dica che lei ha timore di perdere questo torneo. 
Da anni non si vedeva una Juve tanto bella. 

flutto quello che volete, ma non dimenticatevi che 
abbiamo soltanto quattro punti dì vantaggio. Non è 
molto. Se perdiamo una partita e le altre vincono stia­
mo di nuovo sotto tiro». 

Per adesso, comunque, è la Juve dei miracoli. 
«Fortunatamente tutto ha funzionato subito e bene. 

I nuovi si sono inseriti nei loro ruoli, che poi erano 
quelli più congegnali alle loro caratteristiche. Non ci 
sono stati degli adattamenti forzati. In più hanno por­
tato la loro scorta di ambizioni e hanno creato nell am­
biente uno spirito nuovo. Ogni tanto un po' di rinnova­
mento ci vuole». 

Dunque, il segreto è l'immediata quadratura del cer­
chio. 

«Direi proprio di si, alla faccia di quei falchi, che se 
ne stanno nascosti in attesa della nostra caduta e sono 
tanti, ve l'assicuro. A questi signori ricordo che il cam­
pionato è come un tappone del Giro d'Italia. In crisi ci 
possiamo andare noi, ma ci possono andare anche tutti 
gli altri». 

Qualcuno, però, forse ha già pagato il suo debito. Voi 
invece... 

«Che fa ora, si mette anche lei a tirarmela? Io non 
dico nulla. Però ricordo a tutti che la mia per il mo­
mento è soltanto una squadra in embrione. Il bello, 
forse, deve ancora venire». 

Questo è un peccatuccio di presunzione, dopo aver 
professato tanto l'arte dell'umiltà. 

«Cerco di difendermi come posso. Come al solito 
siamo soli contro tutti». 

E una legge di natura. Capita abitualmente a chi è 

vestito con i panni del più bravo. 
«Lo so bene, ma preferirei anche un pizzico di one­

stà. Finora noi non abbiamo rubato nulla. Nessuno ha 
detto che siamo stati aiutati dagli arbitri, come è acca­
duto spessissimo altre volte. Quindi quello che abbia­
mo fatto è merito genuino. Pero tutti quei complimen­
ti che mi hanno fatto, non so fino a che punto siano 
sinceri. E per questo che non mi fido». 

E più forte questa Juve o quella del record prece* 
dente, quella del 76. 

«Non si possono fare paragoni. Nel '76 si giocava un 
certo tipo di calcio, ora un altro. Sono passati tanti 
anni, sono cambate tante cose. Dieci anni fa nessuno si 
sarebbe sognato di fare una tavola rotonda come è 
accaduto oggi (ieri n.d.r.) conun allenatore di basket». 

Ha incontrato Bagnoli, ha risolto il problema perso­
nale con lui? 

«Ci siamo stretti la mano. Non c'era da fare pace, ne 
dirsi altro. Ognuno ha espresso il proprio pensiero. 
Basta così. Non c'è stato bisogno di chiarimenti». 

Inter, Milan e Napoli. Di chi ha più paura? 
«Del Napoli. Lo devo incontrare domenica prossi­

ma». Forse Trapattoni ha proprio ragione. Cinquanta­
cinque anni fa, il 23 novembre del 1930, fu proprio il 
Napoli a dare un grosso dispiacere alla Juve che aveva 
sulle spalle ben otto vittorie consecutive... 

Paolo Caprio 

Al summit dei tecnici di «A» e di «B » ospite d'onore l'allenatore della nazionale azzurra di pallacanestro 

Coverciano, il calcio a lezione di basket 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Summit del calcio italiano a Co­
verciano. Gli allenatori delle squadre di A e B, 
come ogni anno, si sono dati appuntamento 
nell'aula magna del «Centro» per un incontro 
con il commissario tecnico del basket, Valerio 
Bianchini e con lo psicologo Renzo Vianello. 
Riunione che è stata aperta dal saluto del pro­
fessor Zotta, presidente del settore tecnico cui 

ha fatto seguito il generale Ciro Di Martino, 
sottocapo di stato maggiore dell'esercito, il qua­
le ha ricordato il ruolo che svolgono da anni le 
forze armate nel campo dello sport. Zotta, dopo 
avere spiegato i motivi dell'incontro, uno scam­
bio produttivo tra i tecnici del calcio e quelli 
della pallacanestro, ha proseguito ricordando 
che quanto prima a Coverciano entreranno in 
funzione due centri studi: uno di medicina 
sportiva applicata al calcio, che sarà diretto dal 

Radice: «Abbiamo 
già copiato zona 

e pressing, però...» 
Della nostra redattane 

FIRENZE — Difesa, pres­
sing, movimento. Questi 1 te­
mi illustrati Ieri, dal Ct del 
basket, Valerlo Bianchini 
agli allenatori di calcio di se­
rie A e B riuniti al «centro» di 
Coverciano. Temi Interes­
santi e per certi versi affasci­
nanti, anche se è vero che 
«una cosa è giocare un pallo­
ne con le mani e un'altra gio­
carla con 1 piedi, non dimen­
ticando mal la differenza, 
per dimensioni, che esiste fra 
un parquet del basket e un 
campo di calcio». Ed è pro­
prio perché Bianchini ha 
svolto una dotta lezione, fa­
cendo un continuo raffronto 
fra la pallacanestro e 11 cal­
cio, che a Gigi Radice, alle­
natore del Torino e attento 
osservatore delle evoluzioni 
fatte dagli altri sport di 
squadra gli abbiamo chiesto 
se e quanto è possibile mette­
re In pratica 1 suggerimenti 
tattici che arrivano al ba­
sket, 

•Sia 11 pressing che 11 rad­
doppio delle marcature han­
no da tempo trovato cittadi­
nanza nel nostro calcio — ci 
risponde. Questo vale anche 
per 1 «blocchi», cioè la siste­
mazione di alcuni uomini In 
certe zone delicate del cam­
po. È certo che dal mondo del 
basket abbiamo imparato 
molto come credo che la pal­
lacanestro abbia spinto, dal 
nostro sport, numerose ed 
efficaci nozioni». 

Bianchini ha sostenuto 
che grazie a certi accorgi­
menti tattici nel basket ci 
può indirizzare un giocatore 
avversarlo In una zona dove 
può trovarsi in difficoltà. È 
possibile attuare questo tipo 
di tattica nel calcio? 

«A causa della differenza 
di spazio è un po' più compli­
cato ma slamo in molti in 
Italia ad attuare questo ac­
corgimento, a spingere l'av­
versarlo In quella parte del 
campo meno congeniale al 
suol mezzi. È certo che è più 
facile, rispetto al basket, il 
raddoppio delle marcature. 
Per ottenere del risultati po­
sitivi occorre però avere a di-
sposlzone giocatori eclettici, 
capaci di saper giocare sia a 
zona che ad uomo. Certi 
scambi si ottengono attra­
verso un lavoro stressante e 
dopo aver provato e riprova­
to sul campo certi schemi. Se 
un tecnico potesse disporre 
di giocatori universali, ele­
menti capaci di giocare in 
qualsiasi zona del campo, 
non avrebbe difficoltà a met­
tere in pratica l suggerimen­
ti che ci arrivano dal basket 
Una cosa, comunque, è certa: 
che per fare la zona occorre 
che 11 giocatore conosca mol­
to bene la marcatura ad uo­
mo. La squadra che dispone 
di un maggior numero di 
elementi cosi eclettici ottie­
ne, sicuramente, migliori ri­
sultati rispiarmando nume­
rose energie». 

In questo momento quanti 
sono le squadre in grado di 
applicare la zona, la mezza 
zona, il marcamento ad uo­
mo, 11 pressing e II fuorigio­
co? 

«Diciamo un cinquanta 
per cento. Per poter avere 1 
giocatori sempre disposti a 
questo tipo di tattiche non 
bastano una lunga serie di 
prove. Occorre che il gioca­
tore sia in possesso della 
mentalità giusta, oltre che di 
quelle indispensabili doti 
tecniche». 

I vivai in che misura pos­
sono controbulre alla cresci­
ta del giocatore, 

«Quando tutte le squadre 
avranno adottato le tattiche 
dette sopra, dal vivai do­
vranno arrivare giocatori in 
grado di inserirsi in questi 
schemi con facilità. Per rag­
giungere questo importante 
obiettivo bisognerà che 1 di­
rigenti cambino mentalità, 
credano di più nel ruolo dei 
settori giovanili. Fino ad og­
gi ai ragazzi sono stati dati i 
palloni più vecchi, sì sono 
fatti giocare sul campi peg­
giori e coloro che hanno il 
compito di addestrarli sono l 
più scarsi. Per avere in un 
prossimo futuro giocatori 
universali bisognerà cam­
biare radicalmente i settori 
giovanili: a preparare 1 futu­
ri giocatori dovranno essere 1 
maestri più abili e le società, 
a questi insegnanti, 11 do­
vranno pagare». 

Loris Ciullini 

professor Vecchiet, uno di tecnica, di cui sono 
responsabili il professor Calligaris e il professor 
Comucci. Al tempo stesso il settore intende co­
stituire un comitato scientifico che comprenda 
I più qualificati scienziati nel campò dello 
sport. Per intenderci Coverciano vuole diventa­
re centro di ricerca e al tempo stesso di attua­
zione. 

Da questa nuova situazione ne trarranno i 
maggiori benefici saranno gli allenatori. 

Al raduno mancavano solo 6 dei 36 allenatori 
che guidano le squadre di A e B. Mancava an­
che il et. Enzo Bearzot che era stato invitato sia 
come allenatore che come componente il consi­
glio del settore tecnico. La sua assenza è stata 
stigmatizzato perché il et. non si è fatto vivo 
sia nell'ultima riunione del settore che durante 
lo stage degli alleanatori europei. 

I. c. 

Bianchini: «Curate 
la difesa aggressiva 
tutto nasce da lì» 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Accolto all'ar­
rivo con un misto di scettici­
smo e di indifferenza dal col­
leghi del pallone, ha ricevuto 
una piccola ovazione alla fi­
ne di un'ora e più di «lezio­
ne». Era la prima volta che 
Valerio Bianchini metteva 
piede a Coverciano. Non era 
la prima volta per 11 basket 
Negli anni passati venne 
Sandro Gamba. Ora con il 
nuovo «coach» della naziona­
le di basket questi contatti 
potrebbero non essere più 
episodici. 

In uno «slang» insolito per 
lui, tanto che pareva di 
ascoltare Peterson quando 
commenta in tv le partita 
dell'Nba, Bianchini s'è detto 
convinto di parlare a gente 
da guardare con rispetto per 
la grande professionalità, 

Gr il ruolo centrale che essi 
inno tra squadra, società e 

pubblico. Personaggi che 
non corrono il rischio di es­
sere presi per— allevatori an­
ziché per allenatori, come è 
capitato al pur noto Valerlo 
Bianchini quando al vigile 
urbano che io aveva fermato 
a Roma, gli era riuscito diffi­
cile spiegare la propria pro­
fessione. Una battuta per 
sottolineare gli «anni luce» 
che separano 11 calcio dal ba­
sket almeno in fatto di popo­
larità. 

Ma quali sono sul plano 
tecnico i punti in comune tra 
uno sport fatto con 1 piedi ed 
un altro giocato con le mani? 
Tra uno sport che si gioca in 
SO metri ed un altro su un 
terreno doppio? E ancora: 

Il giovane Kasparov a quattro partite dalla fine del mondiale, ad un passo dal successo sul campione 

Karpov in affanno, è lo stress da scacchiera 

tra uno sport che cambia di 
continuo le sue regole (11 ba­
sket) ed un altro (il calcio) 
che è tanto popolare forse 
proprio per il rispetto della 
tradizione, con regole Inva­
riate da moltissimi anni? 

Bianchini ha centrato la 
sua relazione sui giochi della 
difesa partendo aall'oblettl-
vo primario di un attacco sul 
parquet, cioè la penetrazione 
per poi passare alla difesa 
aggressiva e alla logica del 
raddoppio. 

— Perché proprio la difesa? 
«Intanto Lledholm — ci 

dice nella chiacchierata 
post-relazione tra una stret­
ta di mano, un boccone di 
pasta asciutta e un articolo 
da scrivere, — è partito dalla 
difesa per creare delle situa­
zioni nuove, perché è sempre 
la difesa che scatena questo 
processo a catena». 

— Fressing e difesa: il cal­
cio ha preso dunque molto 
dal basket? 
•La mia posizione è quella 

di dire che queste cose posso-. 
no andar bene per tutu gli 
sport di squadra, poi tocca 
agli allenatori scegliere, fil­
trare, rivivere questo tipo di 
suggerimento». 

— Fermiamoci un attimo 
sulla zona. Uno schema or­
mai fisso per molte squa­
dre di calcio. Che cosa può 
suggerire ancora il basket? 
«La zona del basket ha 

sempre pagato molto nono­
stante a volte sia penalizzata 
dal tiro da fuori. Nel calcio 
questo rischio esiste di me­
no. Non manca invece, il 
problema della regola del 
fuorigioco che rende tutto 

Brevi 

particolare l'attacco alla zo- -
na del calcio. Non ì che si ; 
possano fare troppi tagli die- '. 
Irò i difensori come nel ba- , 
sket La zona nella pallaca- < 
nestro può essere arricchita < 
dal raddoppio di marcatura 
(quella che chiamiamo zona- ' 
trap). E dare altri spunti al ', 
calcio: poiché da un raddop- , 
pio deve sempre scaturire • 
una rotazione nel Iato oppo- > 
sto, nel calcio questa rotazlo- ' 
ne difensiva produce frutti ' 
perché in campo ci sono 11 [ 
giocatori e non 5 e soprattut- . 
to non ci sono grandi ditte- . 
renze di statura trai giocato- • 
ri. Da noi c'è sempre il ri- ' 
senio di mandare un piccolo ", 
su un lungo». 

— In conclusione darà dei. 
frutti questo matrimonio < 
basket-calcio? 
«Bisogna partire dall'idea ' 

che il calcio è un grande \ 
sport, Io sport della cultura, 
popolare del nostro paese, • 
una disciplina a cui dobbla- • 
mo far riferimento non in < 
contrapposizione ma quanto ' 
meno tn parallelo. A Roma ' 
abbiamo risvegliato una cit- ' 
tà verso la pallacanestro nel ' 
momento della Roma dello 
scudetto del calcio. Dal cai-, 
ciò il basket deve prendere. 
per esempio l'organlzzazlo- < 
ne, la capacità straordinaria • 
di muovere la massa degli • 
sportivi e i mass media. Che ' 
cosa possiamo dare? Noi tee- ' 
nlcl del basket, costretti a' 
studiare sempre qualcosa di ' 
nuovo e a fare mille cose, 
speriamo almeno che una so-, 
la di queste possa essere utile 
al calcio». 

Gianni Cerasuolo '• 

Ormai Garry Kasparov, il 
giovane azerbagiano di Baku, 
sembra proprio ce l'abbia fatta. 
Con solo quattro partite da gio­
care e due punti di vantaggio 
sul campione del mondo, Ana-
toly Karpov, il titolo mondiale 
è ormai nelle sue mani Per 
Karpov, infatti, recuperare ì 
due punti in cosi poche partite, 
è un impresa disperata. Il fio-
vane sfidante si trova ad af­
frontare il campione del mondo 
in carica forte del vantaggio di 
punti, di quello psicologico, ma 
soprattutto forte di una mag­
giore freschezza dovuta anche 
alla differenza di età. In incon­
tri a cosi alto livello la tensione 
nervosa richiede un controllo 
di nervi e una lucida freddezza. 

La tranquillità psicologica ri­
chiesta per avere una visione 
completa del gioco è ad ogni 
mossa sottoposta a verifica da 
minacce, attacchi, tattiche che 
sottendono a micidiali trappo­
le. Ogni novità teorica è un'in­
cognita per chi deve affrontarla 
senza conoscere i segreti della 
variante. E come infilarsi in un 
labirinto insidioso dove ad ogni 
passo c'è da dissipare dubbi • 
incertezze. In queste condizioni 
di stress psicologico in cui il 
battito cardiaco oscilla con alti 
e basai tremendi ad ogni mossa, 
la pressione sanguigna aumen­
ta con la tensione di gioco e alla 
fine di ogni partita ai perde pe­
so come in una gara tisica, an­
che l'età gioca il tuo ruolo. Per 

Karpov gli oltre dieci anni di 
differenza si sono fatti sentire 
proprio sotto rincalzare ineso­
rabile dell'orologio. Questi 
aspetti psicologici totalmente 
favorevoli al giovane Kasparov 
sono emersi nettamente nelle 
due ultime partite. Ecco in sin­
tesi le mosse e le tattiche. 

Dìàannooeiimo del match 
24 ottobre. 

Kasparov come di consueto 
con ì bianchi apre Ai e il cam-

t>ione del mondo continua con 
a difesa Nimzo-Indiana quasi 

che ormai questa aia divenuta 

Cr lui una questione peraona-
Tra le unte possibili rispo­

ste che il nero può fare Queste 
consente una fleea.biuu di gio­
co che ben ti adatu allo stile di Anatoty Karpov 

Karpov. TAittevia a giudicare 
dai risaluti, su tei partite gio­
cate con quesu difesa, ne ha 
perse addirittura tre; Karpov, 
che ben ti adatu anche lui al 
fioco flessibile e ricco dì possi­
bilità, è riuscito a neutralizzare 
tutu le voHe le possibilità del 
nero. Karpov comunque alla 
tesu mossa introduce ancora 
una voiu una novità teorica tu 
una variarne poco usata e poi 
alla nona motta piazza un Ca­
vallo in una posizione fuori gio­
co che risulterà decisivo per la 
tua sconfitta. Infatti sfruttan­
do proprio questa debole posi­
zione oel pezzo nero Kasparov 
knUmenU guadagna il van­
taggio posizionale dei tuoi pei-
ttUmiundo l'azione di quelli 

avversari. Con una serie di 
mosse d'Alfiere allegerisce la 
pressione del nero per poi at­
taccare decisamente alla 38* 
mossa sull'ala di Donna. Kar­
pov in quesu fate appare ap­
pannato nel gioco e dopo aver 
effettuato due mosse deboli, 
nel prendere un pedone, non ti 
accorge di un sottile tranello 
teso da Kasparov per inchioda­
re la tua torre. Poi, anche a cor­
to di tempo, dato che ti è giunti 
alla 40* mossa, proprio con quel 
Cavallo, già piazzato male, ef­
fettua una motta che glielo fa 
perdere malamente e con quel­
lo anche la partita. 

Ventesima del match 26/27 
ottobre. 

Senza chiedere il time-out, 

come tutti si aspettavano, Kar­
pov inizia la tua 10* partite con 
i bianchi aprendo di quasi a vo­
ler provocare Kasparov sul tuo 
terreno di gioco. Lo sfidante si 
decide per un Gambetto dì 
Donna e alla 10* mossa inizia 
una serie di cambi per allegge­
rire la pressione del bianco che 
cerca in tutti i modi di prende­
re l'iniziativa. Karpov tuttavia 
non riesce ad alimenterà la 
pressione perché Kasparov, 
sfruttando un'inchiodatura sul 
suo Cavallo bianco, con una se­
rie di abili mosse di Alfiere e 
Donna, continua la serie dei 
cambi per ridurre la forza di 
fioco e dopo aver eliminato dal 
campo Donna, Alfiere e una 
Torre conduce la partite in una 
posizione pari fino alla sospen­
sione del gioco. Alla ripresa del 
giorno seguente Karpov, che è 
ben cosciente di non poter pre­
tendere più della patta, contì­
nua a giocare inutilmente rag­
giungendo addirittura la 85» 
motta prima di offrire la patte. 

Pier Luigi Petrucciani 

Calcio, computer per trovare il ruoto 
Un com»ptjmp« la ricerca dal roota del cetóetora iato 
tecnico di Coveroano. Di recante lo ha programmato — unica in Hata — la 
U S- Settignaneae. S tran» <* coi*untare i Oso anagrafici a Meno con una 
esente» npo» nafcutu da «parte te na ricava eoa) 1 ruolo ottamaia. 

Tennis, Italia-Paraguay di Davis a Palermo 
Mpmaknow*xiHtt*Coep*Dmtovm1u*9»Pm*gmf.ìn0rQ&amm&àtk7 
at 9 mano 1986. verrà «sputato a Palai nio sui campi dal Creolo tanna. I 
campionati itaSam si svolgeranno invece a Bari, dal 2 aa~8 senambra 1986. 

Auto, il G.P. Australia in differita Tv 
• Gran Premo di AustraM di F1, urtarne prova osi eampioriato del mondo, non', 
sari trasmesso in dreno, bensì in affama Tv2. domenica alla 14 40. Questo, 
perche la corsa pi enoti 11 tv*s» a*» ora 4.30 di mattona (ora natanti. 

Oggi premiazione dei concorsi Coni 
Oggi, ale ore 11. nai salone d'onora dal Coni al Foro Ranco. avrà luogo la 
pnvndeiont dal MX Concorso narenali par 1 racconto sportivo a dai Premi 
Usai 1984. Tra gtaftì. varrà prema» anche I rtoatro G«uSeno Antognc* par, 
1 racconto «Peter, 1 cacciatora*. 

Baresi e lardelli operati ieri 
Franco Baresi e Marco Tardati tono stati operati ieri a Pavia presso la Cfinca ' 
urnvarartana. • gnettore rosaonaro tumm t «portato la fratture data clavicola ' 
arava. Tardati 4 «UNO invaca operato al metacarpo data mano destra. 

Boxe, confermato Ca.1ejas-4.oris Stecca 
• n i O CvnrWrfltfeO CI** I l U X I i O DW • UQuav fnDntLPaJtv OBI 

Ce*t{«B (dti*ttor*J 9 tori» Succi fBMBffte) ti «vcJgsrà re 
RtTTÌtfai. 

http://Ca.1ejas-4.oris

